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Piano degli interventi per l’anno 202

–

DECRETO n. 343  del 18/06/2025



ha trasmesso le “
” che, in linea con il livello 

ministeriale, richiamano e rinnovano per l’anno 

che la nota regionale sopra richiamata declina l’approccio metodologico 

un’analisi di contesto in relazione a determinanti individuali, sociali e ambientali 

– –
modulato a seconda dell’intensità dell’esposizione e dei gruppi di soggetti 

inoltre che la citata nota regionale evidenzia il ruolo rivestito dall’ATS in

la disponibilità dell’Associazione di Volontariato AUSER di Brescia (atti ATS
) a fornire informazioni sull’emergenza caldo e

la necessità di mantenere attivo l’account di posta elettronica

il “Piano degli interventi per l’anno 202
climatici e tutela della popolazione fragile”, documento allegato al presente 

che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;



approvare il “Piano degli interventi per l’anno 202
della popolazione fragile”, documento allegato al presente provvedimento e 

“ ”

predisposizione dell’anagrafe della fragilità
di mantenere attivo l’account di posta elettronica NucleoEmergenza@ats

di prendere atto della disponibilità dell’Associazione di Volontariato AUSER di 
Brescia a fornire informazioni sull’emergenza caldo e gestire le segnalazioni 

l’Agenzia;

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–



DEGLI INTERVENTI PER L’ANNO 202



– –

L’anagrafe della fragilità

La comunicazione e l’informazione istituzionale



– –

programmazione ormai consolidata, a partire dall’estate 2003, in cui si registrò un significativo 

aumento in Italia per effetto dell’invecchiamento della popolazione, dell’incremento delle fasce 

In letteratura è stato evidenziato che, nel corso di un’ondata di calore, il rischio di mortalità è 

relativa (D’Ippoliti 2010). Esaminando le caratteristiche dell’ondata di calore in termini di 

ondate di calore che si verificano precocemente, all’inizio della stagione estiva, hanno un 

verificano successivamente nel corso dell’estate.

ie cerebrovascolari (D’Ippoliti, 

attraverso l’attivazione di sistemi di previsione d’allarme locali, l’informazione tempestiva e 
corretta della popolazione e l’adozione di adeguate misure volte a rafforzare la rete sociale e di 

preparate in tempi di non emergenza ed essere attuate tempestivamente all’arrivo delle prime 

Tale principio è di particolare rilevanza per l’ATS di Brescia che vanta un territorio con una 

3 laghi principali (Lago di Garda, Lago d’Iseo e Lago d’Idro), 2 valli (Valtrompia
Sabbia), un’ampia zona pianeggiante a sud del territorio cittadino, un’area urbana e varie zone 

prevenzione e per la risposta all’emergenza caldo:
• utilizzo ed integrazione con i sistemi dell’emergenza già attivi a livello locale, regionale 

mirati ai sottogruppi di “soggetti suscettibili”;
•

dell’assistenza,

•

•



– –

“
” che, in linea con il livello ministeriale, richiamano le indicazioni già fornite negli anni 

a nota regionale evidenzia il ruolo rivestito dall’ATS in merito a:
•

•

•

•

•

• l’utilizzo appropriato dei ricoveri in struttura ospedaliera e il ricorso alle dimissioni 

• l’individuazione preventiva dei soggetti a rischio alto o molto alto per i quali 



– –

L’anagrafe della fragilità

Epidemiologia di ATS Brescia ha elaborato, a partire dal 2016, l’anagrafe della fragilità 
con l’obiettivo di identificare nel modo più preciso la popolazione fragile graduando il rischio di 

nell’anno o nei mesi successivi alla classificazione. 
Sulla base di alcuni modelli presentati in letteratura e partendo dall’esperienza pregressa, sono 

fattori di rischio predittivi per un decesso nell’anno successivo. Tali fattori includono variabili 

La mortalità è stata desunta dall’anagrafica regionale.

Per ogni soggetto è stato stimato il rischio di morte per l’anno successivo moltiplicando gli 

l’andamento riscontrato negli anni precedenti, ovvero il progressivo aumento del tasso di 
mortalità (annualizzato) all’aumentare della categoria di rischio.

mesi dell’anno sono stati ben 

L’approccio metodologico utilizzato permette di individuare le fasce di popolazione 



– –

er l’anno 20

Inoltre, sono stati inclusi nell’anagrafe della fragilità i bambini di età inferiore ad 



– –

Punto di forza e fattore di successo per l’attuazione del presente Piano è il coinvolgimento e 
l’integrazione di più soggetti che concorrono, secondo le rispettive competenz

La Direzione Generale dell’Agenzia, attraverso 

, per il tramite del Dipartimento della Programmazione per l’Integrazione delle 

Accreditamento, Acquisto delle Prestazioni Sanitarie e Sociosanitarie (PAAPSS) e dell’ufficio 
preposto alla comunicazione dell’Agenzia, svolge un ruolo di coordinamento del sistema 

• definisce le modalità di predisposizione dell’anagrafe della fragilità e coordina il sistema 

•
•
• garantisce l’accesso nel periodo estivo ai servizi accreditati monitorandone la 

private di ricovero accreditate, per rinforzare l’importanza dell’applicazione del protocollo 
d’in

Lavoro) del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria (DIPS) promuove l’adozione da 

dell’esposizione a temperature elevate, in particolare nei lavori all’aperto (orari di lavoro che 

a valenza Regionale “Prevenzione del rischio stress da calore in agricoltura” che si sviluppa nel 
2025 e “Prevenzione del rischio stress da calore in edilizia”, che si sviluppa 

nell’anno 2025. Entrambi i piani vengono attuati prevedendo:



– –

pratiche, al fine di favorirne l’applicazione ed aumentare le conoscenze delle varie figure 

da restituire all’ATS;
attività di vigilanza in un campione delle aziende rivolta all’ottimizzazione della 

l’accesso ai servizi mediante idonea programmazione e raccomanda alle strutture di ricovero e 

private di ricovero accreditate, per rinforzare l’importanza dell’applicazione del protocollo 
d’intesa per le dimissioni protette e il ruolo delle UCAM (Unità di Continuità Multidimensionale) 

con particolare riguardo all’utenza anziana.

Le strutture della rete sociosanitaria dell’area anziani e disabilità saranno sollecitate, con 

la situazione di emergenza, garantendo la continuità dell’assistenza. 

•

•
•

verificano la disponibilità di offerta di proprie strutture idonee per l’accoglienza 

condizioni climatiche favorevoli per l’accoglienza temporanea per le ore più 



– –

oltre ad un’azione di informazione sulle modalità di erogazione dei servizi, 

degli accessi domiciliari e un’adeguata preparazione degli operatori per la raccolta di 

Nell’ambito delle conseguenze sulla salute umana delle ondate di calore l’elemento centrale da 
considerare è l’effetto “isola di calore urbana”. In condizioni di elevata temperatura e umidità, 

l’attivazione di eventuali interventi di sorveglianza e protezione.

gia d’

•

•
•

•
•
•

delle unità d’offerta socio s

•

•

•
•
•
•
•



– –

Il referente per i rapporti con l’ATS e con i Comuni è identificato di norma nel Responsabile 

con ATS e Comuni è individuato nel legale rappresentante dell’ente gestore.

’interazione con le UCAM per l’

presa in carico per le sintomatologie correlate all’emergenza caldo.

I riferimenti per i rapporti con l’ATS sono le Direzioni Sanitarie e Sociosanitarie delle ASST e le 

presa in carico domiciliare dei pazienti fragili attraverso l’attivazione delle visite ADP 

La comunicazione e l’informazione istituzionale

• l’attivazione del numero verde di AUSER Filo d’Argento

all’emergenza caldo
•

•



– –

• la divulgazione delle iniziative tramite gli organi di stampa ed il sito web dell’ATS.
• l’invi

• l’invio ai Medici competenti delle Aziende 

da esposizione a temperature severe nei lavori all’aperto in estate.

istituzionale dell’Agenzia

http://www.ats-brescia.it/


– –

–
–

precedere il verificarsi di un’ondata di calore. COME PREPARARSI 
ALL’ARRIVO DELL’ONDATA DI CALORE:

Praticare l’attività fisica intensa all’aria aperta durante le ore più 
fresche (al mattino presto e alla sera) e aumentare l’idratazione
Ridurre l’attività fisica all’aperto, evitare le zone particolarmente 

lenti con filtri UV. Evitare l’esposizione diretta al sole nelle ore di 

Ridurre l’attività fisica all’aperto, evitare le zone particolarmente 

http://www.salute.gov.it/


– –

tanto in tanto le condizioni di salute, l’idratazione e la protezione dal 

All’inizio dell’estate verificare con il medico curante le terapie e 
valutare l’uso corretto in caso di temperature elevate

Far bere spesso l’anziano anche in assenza di stimolo della sete e fare 

Durante l’ondata di calore monitorare la temperatura corporea 
dell’anziano e l’assunzione di liquidi; rinfrescarlo con spugnature con 

soggiornare in luoghi climatizzati ed evitare le uscite all’aperto nelle 

Evitare di far uscire l’anziano in zone particolarmente trafficate, e nei 

’eccessivo incremento ponderale.

http://www.salute.gov.it/


– –

liquidi e sali minerali, preziosi per l’equilibrio materno
Proteggersi dal caldo eccessivo all’interno della abitazione (utilizzo 

un’alimentazione ricca di frutta e verdura, con alto contenuto 

affaticamento, mal di testa, tenere il bambino all’ombra, rinfrescandolo 

All’interno di un’automobile le temperature possono raggiungere 

Durante un’ondata di calore, controllare regolarmente la temperatura 

all’aperto misure da adottare per prevenire gli effetti negativi dell’esposizione al 



– –

Nei giorni a elevato rischio ridurre l’attività lavorativa nelle ore 

un programma di turnazione per limitare l’esposizione dei 

•
finestrini aperti e neanche parcheggiare all’ombra, perché l’abitacolo del veicolo si riscalda 

•
• assicurarsi che abbiano sempre a disposizione acqua fresca, soprattutto dopo l’esercizio 

•
•

•

•



– –

l’intervento
− Definizione delle modalità di costruzione dell’anagrafe della 

−

− Indicazioni per garantire l’accesso nel periodo estivo ai 

−

−

−

−
−
−

−
attraverso la collaborazione dell’AUSER.

−

−

−

− nti erogatori dell’assistenza 

−

−

−
private all’utilizzo dei p

−



– –

particolare per il lavoro all’aperto.
−

−
della Prevenzione a valenza regionale “Prevenzione del 
rischio stress da calore in agricoltura” (2023

−

−
− Verifica delle capacità d’offerta e della disponibilità di s

− Attivazione di una rete di protezione dell’anziano a rischio 

−

−

−

−

−

− ’attivazione di specifici percorsi di presa in carico per le 
sintomatologie correlate all’emergenza caldo presso i Pronto

−

− Sensibilizzazione dei MMG/PDF/MCA in merito all’attuazione 

−

−

−
sintomatologie correlate all’emergenza caldo presso i Pronto

l’attivazione di interventi straordinari al fine di prevenire eventi mortali. 
I criteri e parametri di riferimento che presuppongono l’attuazione dei Piani di emergenza sono 

In particolare, si specifica che l’ATS di Brescia riceve:
•

–
•

–



– –

•

• –

informa la Direzione dell’ sull’andamento della 
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